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La “paghetta” di papà
per acquistare la cocaina

L’INCHIESTA

DarioSautto

Cocaina per la Penisola sorren-
tina,ma anche armi e un insoli-
to manganello con una scritta
fascista. C’è di tutto nella maxi
inchiesta anti-droga, che ha
portato ieri i carabinieri del co-
mando provinciale di Napoli a
eseguire 33 misure cautelari
nei confronti di altrettante per-
sone, accusate a vario titolo di
detenzione ecessione illecite di
sostanze stupefacenti, ma an-
che detenzio-
ne illegale di
arma comune
da sparo e ri-
cettazione,
estorsione.

I FILMATI
Tutte accuse
dalle quali i 33
indagati po-
tranno difen-
dersi già a par-
tire dagli inter-
rogatori di ga-
ranzia ai quali
saranno sotto-
posti nei pros-
simi giorni,
per i 184 capi
d’imputazio-
ne e gli oltre
mille episodi
di spaccio di
droga registra-
ti con le teleca-
mere, rico-
struiti con le intercettazioni o
riscontrati con sequestrimirati
e arresti. Undici persone sono
finite in carcere, altre tredici ai
domiciliari (di cui cinque con
braccialetto elettronico) e altre
nove sottoposte al divieto di di-
mora in provincia di Napoli, al
termine di una maxi inchiesta

condotta dai carabinieri della
compagnia di Sorrento e coor-
dinata dalla Procura di Torre
Annunziata (procuratore Nun-
zio Fragliasso, sostituto Emilio
Prisco), che ha portato il gip
Fernanda Iannone ad emettere
l’ordinanza di custodia cautela-
re nei confronti di tutti gli inda-

gati.

LE «PIAZZE»
Un anno e mezzo di indagini,
partite dopo la pandemia,
nell’estate 2020, e chiuse solo
nell’inverno del 2021, in un ve-
ro proprio viaggio itinerante
nelle varie piazzedi spaccio del
Napoletano. Tutto, partendo

da Vico Equense, dalle palazzi-
nepopolari di via Sconduci, per
arrivare a via Tavernola a Ca-
stellammare di Stabia, a Gra-
gnano, nel rione Penniniello di
Torre Annunziata e al Piano
Napoli di Boscoreale, tra forni-
ture e vendita al dettaglio di co-
caina e crack inparticolare, per
un giro d’affari da 70mila euro
almese.

I NOMI
In cella sono finiti Luigi Rapica-
no, GiuseppeManfuso e Alfon-
so Di Somma, accusati di esse-

re i gestori della piazza di spac-
ciodiVicoEquense, insiemead
Andrea Di Somma. Cocaina in
particolare, per gli studenti e i
giovani della movida di tutta la
Penisola. Nuovo arresto anche
per Salvatore Carpentieri e la
sua ex compagna Maddalena
Gemignani, ritenuti i capi dello
spaccio del Penniniello di Tor-
re Annunziata, con Pasquale
Curcio residente nello stesso
rione,AnnaTessitore (mamma
di Carpentieri) e Maria Valito.
In cella anche il pusher del Pia-
no Napoli di Boscoreale Cre-

scenzo Palumbo, detto Enzo,
che avrebbe gestito un vero e
proprio supermarket dello
spaccio direttamente dai domi-
ciliari, con alcuni dei collabora-
tori che non sono stati ancora
identificati. In carcere pureRaf-
faele Perillo, ritenuto molto vi-
cino agli ambienti del clan
D’Alessandro di Castellamma-
re. Ai domiciliari sono finiti gli
altri vicani Ugo e Baldassarre
Rapicano, Luigi Di Martino e
Domenico Pulzella, gli stabiesi
Michela Rubicondo, Luciano
Polito, Salvatore Rossetti, Ro-
berto Ferraro, Luigi Schettino,
Vincenzo D’Auria, nonché
Brenda Palmieri, Stefano Sca-
lella e Francesco Falanga (di
TorreAnnunziata).

LE ARMI
Nel corso delle indagini era sta-
ta sequestrata una pistola cali-
bro 7,65 marca Astra modello
4000 con munizioni a Vico
Equense, mentre ieri i carabi-
nieri hanno sottoposto a seque-
stro droga e altre armi. Hashi-
sh, marijuana, ma anche sei
coltelli, un’ascia, una lama arti-
gianale, una piccozza, una inso-
litamultilama ninja e dueman-
ganelli in legno, uno dei quali
con il motto fascista «Credere
Obbedire Combattere» e le pa-
role onore e fedeltà, oggetti sui
quali sono in corso ulteriori ac-
certamenti. I manganelli erano
nascosti dietro la culla di un
bimbodiTorreAnnunziata.
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L’ORDINANZA

Droga per i giovani e la movida
della Penisola sorrentina.Ma an-
chearmiperdifendersi in casodi
necessità. Tanta cocaina, vendu-
ta soprattutto agli studenti, che
dal primopomeriggio iniziavano
unavera e propria «processione»
per raggiungere i pusher. Tra
questi tanti rampolli delle fami-
glie «bene» di Sorrento,
Sant’Agnello, Piano, Meta e Vico
Equense. Uno di loro, uno stu-
dente 20enne, investiva pratica-
mente l’intera paghetta di papà
(corposa, perché figlio di profes-
sionistimolto benestanti) nell’ac-
quisto di cocaina. Tutti i giorni.
Cento euro al giorno, fino a 2500
euro al mese consegnati allo
spacciatore di turno nelle palaz-
zine di via Sconduci, a Vico
Equense, un quadrilatero di case
popolari dove avevamesso radici
ungruppodi pusher.
In due indirizzavano i tossicodi-
pendenti, un terzo aspettava i
clienti per le consegne nei pressi
di una scalinata, in un circoletto
del centro oppure davanti all’in-
gresso di una cantina dove veni-
va nascosta la droga. Tra gli oltre
mille episodi di spaccio ricostrui-
ti, è emerso un fitto scambio di
parole in codice: «pizza cruda» e
«pizza cotta» servivano ad indica-
re la differenza tra «crack» e «co-
caina». Nel corso delle indagini,
infatti, era emerso che a cuocere
in casa la cocaina per trasformar-
la in crack era direttamenteMad-
dalenaGemignani, 32enne già ar-
restata e scarcerata lo scorso ago-
sto nell’ambito dell’inchiesta sul-
lo spaccio di droga che coinvolge-
va anche i bambini. Lei è la com-
pagna di Salvatore Carpentieri,
alias «ToreViola», 33enne ritenu-

to ai vertici delQuartoSistema, il
nuovo clan di camorra di Torre
Annunziata con base al rione
Penniniello, con il quale comuni-
cava spesso grazie a un telefoni-
no in cella, inviandogli anche fo-
tografie della droga e ricevendo
direttiveprecise.

SPEDIZIONI PUNITIVE
Direttive, ad esempio, per le spe-
dizioni punitive, affidate aimino-
renni – in particolare a F.J., 17en-
ne già con diversi precedenti alle
spalle – che avrebbe partecipato
alle minacce e al pestaggio di un
pusher che si era appropriato di
1500 euro, denaro che gli era sta-

to consegnato da un altro spac-
ciatore che si era rifornito di dro-
ga dalla Gemignani. Un affronto
che era stato punito prima appro-
priandosi di due bici elettriche,
poi conunpestaggio abastonate,
infine con la cacciata del «tradi-
tore» dall’alloggio popolare del
Parco Penniniello dove viveva
con la famiglia, fino alla restitu-
zionedel denaro.
Una gestione degli alloggi popo-
lari che sarebbe legata a doppio
filoproprio allo spacciodi droga,
come avviene al Piano Napoli di
Boscoreale, dove si trova il «re-
cordman» della vendita di dosi.
Sono centinaia gli episodi di
spaccio contestati al solo Cre-
scenzo Palumbo, che si riforniva
sempre a Torre Annunziata no-
nostante fosse ai domiciliari, e
piazzava decine di dosi al giorno.
Attorno a lui, hanno ricostruito
gli investigatori, ruotava la piaz-
za di spaccio più importante del
rione di edilizia popolare di Bo-
scoreale.
Tra le varie conversazioni inter-
cettate, emergono tante altre pa-
role in codice tra clienti epusher.
La parola «cucinato» indicava il
crack, invece con la parola «mi-
nuti» si indicavano gli euro: per
esempio «40minuti di cucinato»
significavano40eurodi crack. In
alcuni messaggi venivano utiliz-
zate anche solo alcune lettere
dell’alfabeto: «T» per indicare
droga da «tirare», la cocaina,
mentre con la «F» lo stupefacen-
te da fumare, come la «marijua-
na». A Vico Equense, per indica-
re una pistola usavano la parola
«trapano»,mentre con la frase «è
sfiatata la coca cola» si lanciava
l’allarme: significava che c’era
pericolo per la presenza di cara-
binieri nei paraggi.

d.s.
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DISPOSTI ANCHE NOVE
DIVIETI DI DIMORA
SEQUESTRATI
SEI COLTELLI
E DUE MANGANELLI
CON MOTTI FASCISTI

`Sgominata la rete di pusher che gestiva
la vendita di cocaina e crack in penisola

GIOVANI IN FILA
DAI PUSHER
PAROLE IN CODICE
PER INDICARE
IL TIPO DI DROGA
DA COMPRARE

Costiera, fiumi di droga
per la movida: 24 arresti

`Registrati oltre mille episodi di spaccio
Un giro d’affari da 70mila euro al mese

L’emergenza criminalità


